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La relazione di Occhetto alla Direzione 
Attraverso questa riunione della Direzione in 

tendiamo aprire una rillessione comune sull iti 
ncranoche 11 deve condurre alla convocazione 
del XX Congresso bi 'ratta di valu'are I insieme 
dei nostri impegni sulla base di un giudizio sugli 
sviluppi de l.i situazione politic 1 sulle scadenzo 
polit iche g—ìcrali che possiamo incontrare sul 
nostro cammino Imi ndo quindi proporre un 
Calendario le cui scadenze e scansioni scatun 
scano da i.ra valutazione oggettiva della situa 
zione polit ca dei probi» mi che abbiamo ali e 
sterno e ali ntcrno del partito cercando di ra 
g ionar i nell interisse complessivo del pnrti 'o 
Perc iòche riguarda la situazione politica nazio 
naie evideitii s "no i segni di disarticolazione e 
anche di divaricazione ali interno del'a mali 
gioranza gove mativa Tale dato e tmerso con 
nettezza sulla legge per I immigrazione ed 0 da 
tempo p r i s t i ne su un nodo cruciale qual e 
quello dell informazioni 

Ma anche sul leni 1 delle riforme istituzionali 
si maniles ano orientamenti diversi ali interno 
della maggioranza Accanto a tali questioni 
presenti da t e m i » si al 'erma ormai con grande 
acutezza e urgenza una questione sociale I 11 
voratori dell industria in lotta per il rinnovo di i 
contratti e contro l.t denuncia confindustriali 
della scala mobile danno corpo a una vertenza 
di grande importanza che mette in questione-
scelte i meccanismi che hanno presieduto allo 
svi luppoe. onomieoc*sociale di questi inni Ki 
spetto alla mobil i ! izione de 11 iveiratori e elei sin 
dacati noi abbi uno espri sso piena e 'attiva soli 
d ini la e ab >i miri annunci . i lochc ci b d'eri mo 
per I i pror _>g i d i II i se ala mobile 

Abbiamo conti slato agli industriali una sci Ita 
Che m i r a , scancan sui lavoratori responsabili 
ta che nor semo loro ma delle forze di gove rno 
Una scelta non solo intollerabilmente iniqua ma 
anche m i o i c Abbiamo apprezzato la decisio 
ne assunta in merito dalla vg rc tena del Psi e 
abbiamo rivolto a questo partito un invito mol to 
seno que lo di aprire sul terreno del costo del 
lavoro e del e politiche sociali - a partire dal re
gime contributivo e tributario e dalle 'iscaliz/a 
zioni - un Ironie politico interno alla maggio 
ranza che polreblx- aiutare il formarsi di un cl i
ma più positivo a sinistra Se il Psi che anche a 
Kimini aveva n.lettuto sulla gravita della questio
ne sociale vuole essere covrente con tali sue 
nuove imtxjstazioni e1- chiamato a larlo adesso 
Per parte nustr i dobb iamo incalzarlo in tal sc-n 
so |>erche questo e il terreno sul quale deve 
emergere si e t un i autentica discriminante ri 
formatr ic i 

I nodi i h i stanno vel imelo al pettine- sono 
dunque numerosi e corposi Ad essi è prevedibi
le che ben presto altri se ne aggiungeranno a 
partire da quello de Ila giustizia La mancata ele
zione di Neppi Modona al Csm e spia ed ele
mento dell urgenza e della gravita della questio
ne giustizia e del suo governo Questione su cui 
pure le forze d i maggioranza sono divise Vi e 
infine la v cenda di Ustica che seguiamo con at 
te-nzione impegnandoci a far si che su d i essa a 
dicci anm dalla strage sia resa venta e giustizia 
e la seguiamo con la consapevolezza che in 
ogni caso anche tale vicenda racchiude eie 
nienti d i e rs i istituzionale 11 quadro che ci si 
presenta dunque e quel lo d i una ITISI chec- in-
dissolubilmente sociale, pol i t ica, istituzionale. 
Che. le-iKle sempre più necessaria u n collega 
mento tra q lesti tre momenti Uno crisi che nel-
l i -u l t ime settimane 0 sembrata maturare a ritmi 
accelerati, .il punto che si torna d i nuovo a par 
lare di elezioni anticipate 

Ipotesi questa che noi fortemente contra 
stiamo peri he riteniamo che senza il passaggio 
di sene ri orme istituzionali una nuova consul 
lazione elettorale sarebbe non solo inuti l i ' t 
da t inov i in quanto ci r i ionscgnereblx- aggra 
vali tutti I problemi eli carattere soci.ile po l i t i lo 
e* istituzionale che già oggi sono davanti a tutti 
Ma proprio perc iò proprio perche la nostra pò 
sizione 0 decisa e gli elcmen' i di crisi strutturale 
sono reali e proprio perche tutto questo da ra 
gione a n >i nel senso che si conferma la nostra 
Kle-a sei >nik> u n e nelle cose e va affrontato 
cJalle forze |>otiliehe il teina di una profonda ri-
lorma se* lale pol l ina e istituzionale del paese 
propr io per tutto c iò noi siamo chiamati a pre
pararci a ni ' [«'riodo d i ferro della vita pol i t i la e 
a procedere dunque con massima chiarezza 
efficacia unita alla definizione delle tappe che 
Ci conducono a completare la fase della costi 
lucnle e a presentarci al paese con una soluzio 
ne in gradodi laceogliere il massimo di for7e at 
torno a u i progetto riformatore E in questa otti 
ca eonic dicevo che intendiamo porre come-

oggetto di discussione e di decisione di questa 
r,unione I l'or e i tempi della fase costituente e 
del congresso cui essa deve mettere capo Nel 
decidi re in materia dobbiamo evidentemente 
contempcrare esigenze Ira loro diverse Quella 
d i dotare i del tempo necessario ad approfondi 
re le idee e i tratti programmatic i fondamentali 
la forma del nuovo partilo 1 principi cui esso 
deve ispirarsi e le ri gole secondo le quali deve 
vivere Quella dall altro canto di metterci in con
dizione di affrontare con fisionomia chiara e 
forza salda la diflicile fase politica esterna che 
con ogni probabilità si squadi mera dinanzi a 
noi presto e che potrebbe realisticamente pre
cipitare n* Ila primavera prossima 

In questo arduo compi lo noi siamo awantag 
giati dal fatto che lo due commissioni quella 
p i r il programma e quella sui comitati delia co
stituente sono già ali opera Naturalmente non 
sarà sufficiente I elaborazione programmatica 
aperta che sottoporremo alla stessa conferenza 
programmatica Sara necessario ^\VK un con
fronto più ravvicinato negli organismi dirigenti 
che sulla base della ricerca che sarà avviata 
pubblicamente con il documento preparato dal 
gruppo per il programma abbia il compi to d i 
'issare i principi cardine e le regole fondameli 
tali del nuovo partilo Ciò richiederà a un certo 
punto un confronto più ravvicinato sulle que 
stioni che riteniamo essenziali sia sul piano dei " 
principi che della forma partito Tale confronto 
potrà iniziare tra noi appena sarà reso pubbli
co io schema del programma Sono anche con 
vinto che le caratteristiche nuove che il dibattito 
ali interno del partito ha assunto nel corso delle 
ultime settimane possono facilitarci nel seguire 
il percorso che intendiamo compiere Mi riferi
sco al fatto che, a partire dal convegno di Arie-
eia la elise ussione interna sembra poter poggia
re su un terreno diverso rispetto a quello Ira il Si 
e l i No che e stato quello del passalo congresso 
Non credo adatto che il problema centrale sia 
quello di porre questioni di schieramento La 
questione centrale e quella d i incominciare ad 
allrontare seriamente i temi di (ondo i principi 
fondamentali e le idee lorza collegati ai proble
mi del paese 

Un terreno che sia quello del confronto prò 
grammatico un conlronto tra posizioni tra loro 
diverse che potranno anche coagularsi attorno 
a piattaforme differenti in grado perù tutte di 
l o n c o r r i r e positivamente alla costruzione del " 
Partito nuovo della sinistra lo sono convinto 
che se si rafforzano i caratteri del confronto co
struttivo tutta la nostra prospettiva si arricchisce 
e si fa più positiva Mentre penso che grandi sa
rebbero i rischi se prevalessero atteggiamenti di 
pregiudiziale contrapposizione Particolarmen
te significativi sono in tal senso i passi avanti 
latti dal nostro dibattito sia alla commissione 
del Ce sia al Crs. su un tema centrale della no 
stra politica quello delle riforme istituzionali La 
stessa conferenza nazionale della Fiat che ha 
avuto una grandissima eco esterna ha segnalo 
un momento alto sia sul terreno programamtico 
ch i della definizione della nostra collocazione 
e del nostro radicamento sociale I termini d i 
questo confronto chianscono ad abundanham 
i l i o non e nostra intenzione - come qualcuno 
fuori dal Pei sostiene - lare pasticci ma che vo- ' 
g l iamo invece definire una proposta n lo rma l r i -
cc ali altezza dei problemi del paese Ma per- • 
cl ic ali esterno pre-vale una lettura spesso tos i ' 
deformala del nostro d ibat t i to ' lo credo che c i si 
avvicina alla risposta se si tiene conto che con 
la nostra iniziativa abbiamo messo in moto un 
processo di cambiamento profondo della no
stra vita politica Leesigen/c gli interessi ipotc-
ri messi in questione sono molti Si deve perciò 
mettere nel conto che esistano e si coaugulino 
tenta/ ioni disegni volti a colpirci in una dire
zione o in un altra 

Se noi diamo I impressione di muoverci trop 
pò rapidamente saltando i passaggi di un ap 
pro fond imene reale d"l la nostra proposta e di 
un suo ellettivo radicamento vi è chi può pen 
sare di farci pagare sul fronte della nostra base-
dei nosiro elettorato tradizionale Se. al contra
rio d iamo I impressione di rallentare si può 
pensare d i farci pagare sul fronte di quelle atte
se d i quell entusiasmo anche che abbiamo 
suscit ito con la nostra proposta Si tratta come 
duevo di possibili tentazioni che fanno leva su 
una situazione obiettiva Non e e dubbio infatti, 
i h e il nostro compi to oggi e quello di dirigere il 
processo lungo un sentiero che e stretto e che e 
quello che ci consenta di perdi re il meno possi
bile e anzi di conquistare in una d r i v i o n e e 
ni II altra Quello che e icemseii a cioè di tenere 

il grosso delle nostre forze- mantene ndo il mas 
simo di slancio di apertura di capai il i di con 
I ron tocon l esterno Tutto n ò e possibile a le r te 
condizioni Che vi sia granele chiarezza e il nfiu 
tod iognis t rumenta l ismo Che rimanga ben ler 
mo e nit ido il punto di approdo la loslruzione 
di una nuova formazione politica Clio ti mpi 
d i l processo siano determinali e realistici l i 
penso sia realistico (issare lo tappe considerar 
do che in linea di massima si tratta pereviden i 
motivi interni ed esterni, di concludere la fase 
costituente di una nuova formazione politica 
entro la line dell anno 

Discutiamone parte ndo dal presupposto che 
abbiamo di Ironie delle scadenze oggettive d 
fronte alle quali non ò interesse di nessuno tro 
varci impreparati Si tratta di definire di un toni 
pò ragionevole ed utile ali approfondiment i 
necessario e a farci alfrontare i problemi politn 
d i cut parlavo al1 inizio Tutti dobbiamo in vista 
d i c iò cercare d i spianare- la strada alla nostre 
discussione E proprio perciò ritengo sia essen 
ziale tener ferma la distinzione di piani tra 1 o 
bicttivo finale la creazione di un nuovo partito e 
il confronto sui programmi suicontenuti sucu 
possono maturare posizioni nuove e diverse i 
nostro interno Mi pare che sarebbe utile che ta 
le distinzione di piani venisse 'atta sia nell are-t 
di maggioranza che in quella di minoranza No 
ci troviamo in una fase costituente e in ogni co 
stituente il cemento unitario londamcntalc e d i 
to dall obicttivo conseguito il quale poi eia 
scuno giocherà il proprio ruolo in modo più 
aperto 

Non e tuttavia da escludere che nella definì 
zione dei compit i delle (unzioni delle caratteri 
stiche della collocazione che deve avere il nuo 
vo partito possano anche manifestarsi dil leren 
ziazionl e articolazioni Tutto ciò tuttavia nor 
può che avvenire che nel contesto della prò 
spediva indicata dal Congresso quella della co 
stiluente d i un nuovo partito La constatazioni 
che si potranno avere nella nuova formazione 
|>olitica diverse piattaforme non sta a significare 
che dobbiamo o vogliamo un ricambio di mag 
gioranza ma che vogliamo allargare il più pos 
sibili ' I area del confronto costruttivo lo e di 
questo sono profondamente convinto ritengo 
che nel partito noi dobbiamo far passare la ste s 
sa cultura che vogliamo far avanzare nella vit i 
po l i t i la nel suocomplesso ciocche non si trai 
ta dt part.rc dagli schieramenti ma dai program 
mi Dobbiamo perno essere persuasi che sull i 
base del progetto che noi presenteremo si di-fi 
niranno le diverse posizioni Quel e he e impor 
tante 0 non assegnare ruoli prefissati 

Nostro compi to e indicare una prospettiva e i 
cambiamento e d i trasformazione di noi stessi 
e del paese, perseguendo la via della chiarezz ì 
e del l arricchimento programmatico e respm 
gendo sollecitazioni esteme che non compren 
dono il travaglio e i passaggi che sono a noi ne 
cessan Non so se qualcuno ritiene che dal I ; 
novembre a oggi abbiamo perso tempo lo non 
credo E non ricordo che vi sia stata nel passato 
una forza politica che in cosi breve arco di tem
po abbia afirontato questioni cosi rilevanti e de 
stinate a suscitare passioni cosi forti ali interno 
del proprio corpo polit ico II nostro compi lo 
nonÀetunque tinello di accelerare ma di muc-
vera nei tempi e ne imod i giusti, che sono quelli 
in grndeHl' Inr padroneggiare a noi tull i e sino in 
fondo II processo che abbiamo avviato Forse •"• 
utile per tutti, anche per chi non ha condiviso 11 
proposta d i una costituente per una nuova foi-
mazione politica ndefinire all ineilo non si de
terminino fraintendimenti ed equivoci danno i 
per tutti qual ò il centro motore da cui parti.. -
mo. quali sono le intenzioni d i fondo e la collc-
cazione generale del nuovo partito Partendo eli 
Il è possibile aver presente e tenere fermo il ma
stro progetto e le sue carattenstiche di londo 
Come ho avuto già modo di d i r i noi intendiamo 
d a r v i t a a u n partito nuovo della sinistra un pa
tito riformatore che non e più il partito comuni 
sta e he ha una chiara e forte autonomia ide ale 
e politica e un saldo radicamento sociale un 
partito del lavoro e dei lavoratori 

Su questo terreno la discussione e ancora 
aperta anche perche e del lutto evidente i h e t 
importante, definire con chiarezza i principi che 
determinano, individuano in modo del lutto o i i-
ginale la collocazione nella sinistra di un simi e 
partito, che proprio perche intende raccogliere 
itinerari progressisti diversi ma per c iò stesso 
non meno alternativi rispetto ali attuale stato d i 
cose noi pensiamo che debba avere un nuovo 
nome Tuttavia non e mia inti nziono antepone 

tale problema ne chiedere in una r iuniorc di 
d i rezone di delinire una questione eo. i coni 
plessi ' i i mcxlo sbrigativo Credo t h e ì )bi imo 
dimostrato nei confronti acna d . ^ c s ione i iter 
i i i i i per lo opinioni de Ila m noranza ui i r spetto 
e u i i i considerazione tali da non dar a i to ì so-
sp i ti a tal proposito Tuttavia penso et e I insie
me del partito an ihc al di la delle altii ili dil le-
renze sia interessato a conoscere (.indipenden-
temente dalle nostre opinioni sulla q i cstione 
del nome) verso quale direzione prop ini i m o 
di muoverci e quale collocazione devi .issi me
ro i nuovo part to Anzi ritengo che e ne" ta è 
una questione che dovremo approf i r t l i re tutti 
assieme Por questo ritengo che sia gii sto che 
1 insieme del partito conosca le reali i ti -n, ioni 
della maggioranza 

Nei vogliamo costruire un partito che vuole 
cop r re uno spazio che nella sotiet. italiana 
non is coperto da nessun partito non i ' .opcr to 
dal Psi Vogliamo dar vita a un partito eh - ha 
per obiettivo I unita della sinistra su ci n re basi 
prog-ammatiche ma che 0 convinto t he per 
raggiungere tale obiettivo sia necess ino un 
profondo rinnovamento una ricolloca, lor e d i 
tutte le force politiche che si pre l ig icno lale 
obie tivo Noi ci rendiamo conto che tale esi
genza rende per noi ancora più forte I obbligo 
del a ridefinizione della nostra identità che prò 
pno porcini non presupposta s imbo l i : imi nte 
deve essere ndefinita con maggiore nettezza In 
qu i slo senso la nostra ipotesi non e que la della 
ri londazione di una forza eomunist i a ict e se 
la nostra capacità e volontà d i tentare I nuovo 
ci viene anche da quel particolare revis on smo 
comunista che e interno alla stona del P i II no
stro progetto e anche diverso da que le doli ì co
siddetta unità socialista 

Pt rché se e vero che sono venule meno le ra
gioni di vecchie contrapposizioni idrologiche 
sono ben presenti differenze di anali»! dei pro
cessi di modernizzazione conosciuti dalla no
stra società e dunque diversità d i proposta e d i 
col ocazione politica C è un partito socialista 
che ha una sua determinata fisionomia e una 
sua visione della società italiana Noi sentiamo 
I esi ;enza che nella sinistra italiana sia p r cen te 
un altra forza con una fisionomia originale e 
una originale visione della società it i l an i Se 
non (osse tos i se non ci tosse in noi q J I sta prò 
fonda convinzioni- allora avrebbero ragione 
qui l i ched icono «Va bene, e è una e ISI del co
munismo e e un altro partilo, fati" una cosa 
semplice scioglietevi fondetevi col Psi> No Noi 
sentiamo I esigenza di un altra cosa di una for
mai ione della sinistra autonoma orto, che 
spirga anche il Psi al cambiamento r el quadro 
d i una più generale riflessione strategica della 
sinistra italiana Questo punto dt v is t i .- i».sen-
zialo per confutare una tesi che considerat i lo 
prolondamentc erronea, quella sccond > cui sa
rchi le sufficiente che in Italia non es si ;ss- più 
un partito comunista per far trovare automatica
mente alla sinistra la sua strada 

Aggiungo che, quando si è come noi si i m o 
in una fase di fondazione di un nuovo partito e 
necessano chianre la propria differenza e origi
nalità rispetto ad altre forze, ind iv idu i t i ' la pro
pri i necessità stonca, il motivo per cui si r i nde 
net essaria ali Italia e alla sinistra una ni IOV i for
za i>olitica Essenziale è esaltare gl i elementi d i 
distinzione nspetto agli altri Ciò ci spinge a eo-
stnnre una nuova Mentita della quale t < ittadini. 
i lavoratori italiani colgano I impor tar l i ' il valo
re 'significa quindi anche rendere chiar i e netta 
la nostra distinzione, non solo rispetto < quanto 
del nostro partito e da superare, m.i anche ri
spetto a quanto costituisce I attuale identità de
gli altri partiti In questa visione la parte più 
ere Ulva e originale del comunismo itali i no non 
vena cancellata ma vivrà e genererà ne ov pro
cessi reali e nuove idee in un contesto pur am
pio E questo proprio al line di far av in- are una 
no' tra ipotesi d i unità a sinistra Sole una lorza 
nuova con una identità chiara e aulonc m.i può 
infatti spingi re 1 insieme della sinistra e il partito 
socialista ad abbandonare la spond i e emocri-
stiana a nnnovare programmi e poi tic i. ad 
apnre la strada della alternativa In tal senso noi 
abbiamo grandi responsabilità in ordine al futu
ro d i tutla la sinistra Non e più sudicie nte dire 
che non siamo per l'unità socialista N< 'n tanto 
perche quella parola d ordine nasconlc iebbe 
m i n "annessionistiche» Da questo put to d i vi
sta infatti, Craxi ha aggiornato in modo positi 
vo più aperto i contenuti di quella [.a-ola d or
d i re Non tanto per questo dunque Ma perche 
il discorso sull unita socialista non è q j e l l i e n e 
s i i onscn ted ide l i n i r ech i s i umo come c u ol io 

ch iamo i l iocosavog l iamo 
E non e e uello che colise nte ì noi e tlla smi 

str i di adronlarc la vera questiono che i sia di 
Ironie Che i o n o q u e l l a d i p j s s i r e d . i l u t r i d i 
z i c n e a u n illra ma di lar l iva sul ni glia delle 
diverse tradizioni per realizzare un grai d i prò 
cesso di rinnovamento della sinistra lei suo in 
sieme La nastra vuole essere dunque una (orza 
che va oltre le due tradizioni del niov mento 
operaio e che con questo spirilo t- queste ambi 
zioni entra nell Internazionale soeulis < Que
sto mi pare sia il nucleo essenziale del i-ogetto 
di una nuoi a formazione pol l ina il >u i ce ntro 
motore Na uralmente tale nucleo deivr i essere 
precisalo ed arricchito dalla ci inora, ione dell i 
costituente odal i apporto di tutto le coi ponen
ti del parti'ei Ma e% bene che si abbia x n chiaro 
1 obiettivo che ci prefiggiamo Perquisì .sentia 
mo l esigenza di n lannare lo motiva, u ni gene 
rali della svolta anche per allrontare et il i h i u 
rezza e in modo aperto tulle lo questioni prò 
gr immat ic l ie d i contenuto Senza oc risarò di 
forzare o piegare i contenuti a teoroi n i l i schie
ramento L esigenza di un nuovo partite lolla si 
nislra discende dalla percezione che <i chiude 
un intera epoca della storia mondiale 

E dalla consapevolezza cne a p i r t i rc dalla 
seconda m-tà degli anni 70 sono si ito le forze 
moderale e conservatrici a interpretare • guida 
re su scala mondiale la modernizza/n ne m i n 
tre la sinist-a le forze del movime-n'o i pcr.uo 
non sono nusei'e ad imprimere il prc pi io segno 
sui processi in corso e questo vale per noi ma 
vale anche per il Partito socialista ri j lk .no Noi 
sappiamo i he ciò ha creato i presupposti e già 
gli effetti di una crisi della funzione di governo a 
livello nazionale e mondiale Perciò n i abbia 
mo messo al centro della nostra c lato i . iz ione il 
tema della crisi dello Stato e della poli ica del 
rapporto t r i cittadini politica e Stato II mio pa
rere e que sto è un punto d i valutazone impor
tante e chi» oggi la politica e chiamala a fare i 
conti con una conflittualità globale d denta 

Fenomeni come quelli rapprcscnt iti delle tu
ghe racchiudono elementi di conflittua'ilà che 
si manifestano ancora in modo Irammi ntato e 
inconsapevole nei termini di una eie scila di 
male-ssere di uno scollamento tra società poll
ava istituzioni Una conflittualità che non si pre
senta certo ancora n n ti munì d i u r a al t i rnal i 
va, ma che non e neanche aiquisita a i na logi
ca di stabilizzazione moderata II nostre compi
to è quello di far emergere da quesio nagma i 
potenziali di una alternativa combatt i ndo al 
tempo slesso contro i nschi di sbocchi a destra 
È necessario cogliere in questo insieme di spin
te una grande domanda di democrazia per 
questo dobbiamo insistere molto sul l j strategia 
di democratizzazione integrale della soc iclà 

La nostra discussione deve allora ruotare in
torno ai modi in cui è possibile che la sinistra 
metta in campo una nuova capacita di interpre 
fazione dei cambiamenti in atto, un i nuova ca
pacità di aggregazione di forze di intelligence 
presenti nella società una nuova c c p n ita pro
grammatica Prima durante e dopo la fondazio 
ne del nuovo partito 

Dico questo perche ritengo che in ileuni set-
fon del partito a prescindere dalla loro colloca
zione congressuale, c'è un fastidio nei confronti 
degli esterni Si pensa e meglio arrizare a cam
biare noi da soli poi si vedrà Invece i necessa
rio entrare in contatto, aggregare la den jnc ia lo • 
ci itica ali esistente che si esprime ne 11 i pluralità 
di opinioni , di idee di culture che oggi si mani
festano, anche in modo disordinato nella real
tà Propno in quanto esse rappresentano una 
denuncia e una cntica a tutte le formi i ristaili/-
zale invischiate inadeguate della e o n a e d e l 
la pratica della sinistra Seguendo qu i s'a strada 
potremo icalizzarc il nostro progetto che la i 
conti con la conclusione della vicenda storica 
del comunismo interna ' lonale che mira alla ri 
nascita d i I meglio del Pc ,n un altra lormazio 
ne a contatto con altri itinerari procri ssisti e al
ternativi i he vuole fare iò sulla bas2 di un prò 
gramma che sia quello di una forza d i governo 
e che ha I obiettivo d i entrare nell Ir ter raziona
le socialis a 

Da tutto quel che ho detto discende anche 
una valor zzazione del pluralismo rol la vita del 
partito II problema non è quello di conservare 
lo stesso partito con un nome diverso. A invece 
essenziale allargare i contatti con la 'oeieta far 
convergete su posizioni costruttive e rien'amenli 
d i tipo diverso E questo richiede non solo la de
mocratizzazione della vita interna d i l partito 
ma anche la definizione di rapporti formalizzati 

di tipo nuovo con forze e org m sr i che s ino 
cspr iss i tn i aule ntn i d i l l i s o n i t i uvue l i r 
questo si Irattadi studi i n formi d i . ssoei i / ione 
collette, i i non solo individuale- i l partito Per 
qu Ulto r guarda il partilo pe usiamo a un supe 
r i i nen tode l c i r i traiamo democratico non però 
in direziono de Ila nasi 11 di e orienti crislallizza 
to Si deve-ricercare piuttosto I ìvia per garantire 
I espressone dr tendenze che possono aggre
garsi inte rno a mozioni a questioni rilcv inti ma 
detcrminato per poi ' mescolarsi una volta che 
su tali questioni si sia deciso de meem1 eamen 
te In questa prospettiva ritengo sa di grande 
importanza riprendere 11 ti malica lanciata i l 
Congres o di Bologna del limito del partito li 
mito rispetto ali i pretesa di rappresemi i n la co 
s in nza n'i ale di ogni iscritte) limito dinnanzi i l 
I emerge re- di nuovi soggetti della soe leta civil i e 
limite rispetto al rappor 'ocon lo isti uziexii An 
che* cosi col lochiamo la coslituzione di un mio 
vo partito nel quadro di quella generale riforma 
della politica e dello istituzioni che e oggi il te 
ma contiale posto di fronte a tutu nei 

In conclusione Noi intendiamo .l'arsita a un 
nuovo partito perche riteniamo conc lus i la vi 
cenda comunista internazionale Puntiamo a 
una rinascita del meglio della nostra tradizione 
nformatrice che ha nel corso del tempo assi 
milato la lezione di fondo de Ile diverse tradizio
ni riformiste del nostro paese Una rinascila che 
iwcnga entro una nuova formazioni ' r.x>litic i in 

grado di entrare in contatto con . I n nuovi iti 
nt rari p-ogrcssisli alti rnattvi d i li'-e-r izione F 
che si proponga di definire un programma di 
governo Ci sono due e si'i de Ila lOslituctite che 
non condividiamo quello dell un i t i socialista e 
quello di una mora rifonclazione del Pei Nei 
condoni ! del Psi ci deve essere u ra chiarezza 
non pregiudizialmente polemica ma ferma nel 
rilevare le differenze proprio al fini di costruire 
I unità programmatica per i alternativa Por quel 
che ci riguarda dobbiamo procedere nel per 
corso della costituente e noli upprolondimcnlo 
programmatico a esso necessario A. tal fine e 
necessario come si e detto individuare tempi 
certi Iniziando dal punto di arrivo r» di l inenclo 
poi a scalare le tappe- intermedie del processo 
Se concordiamo con I idea di g iu rgen al Con 
grosso intorno alla fine dc' l anno tutte le tappe 
intormeJie vanno calibrate su qucs'a scadenza 

Penso allora che si debba rapidamente deli 
nire in generale un quadro programmatico sulla 
cui base organizzare 1 assemblea | rogrummuti 
ca Un assemblea locredo da aprire ad apporti 
esterni Analogamente andrà fatto quanto ri 
guarda ! elaborazione sulla lorma partito In JU 
tunno (nella prima seiiimana di o tob re ) do 
vrebbero celebrarsi in rapida successione en 
trambe le assemblee Nello stesso pcnodo da 
qui ali autunno come dicevo ali in i ' io la Dire 
zione potrà affrontare sulla base della elabora 
zione programmatica una discussione sui pnn 
cipi fordamental i e sulle caratteristiche della 
nuova torma partito al line di decidere come 
portare I insieme della materia al Ce che sa-a 
chiama o a convocare udieialmentc il corgres 
so 

Si tr.vta di decidere se questa sessione del Ce 
va convocala alla vigilia o dopo le assemblee 
p-ogrammatiche Saribbe meglio dopo ma i r i 
tendo v;ntirc I opinione dei compagni Si tratte 
rà a que 1 punto d i venlicare la possibilità di indi 
care a l uni principi fondamentali che ci per 
mettano di stare assieme ad altre forze esterne 
tutti ne lo stesso partito Ciò vuol dire che do 
vrebbe essere obiettivo comune riuscire a lar si 
che la -lessa articolazione del congresso in di 
verse mozioni possa avvenire sulla base della ri 
cerca di una comune identità Cosi subito dopo 
le due assemblee si possa andare i l l a p n se-nt i 
zione delle mozioni In questo contesto dovre b 
be quindi tenersi un Comitato centrale di pre 
sentuzi' ine delle mozioni e d i ipprovazioni-doi 
le regole congressuali Dovrebbero seguire- i 
congre .si di seziono e poi quelli di federazione 
che possono essere più conccntn t rispetto al 
passato L esperienza dell ult imo congresso ci 
induce a formulare quest ultima proposta 

Naturalmente bisogna lavorare subito alla de 
finizione del regolamento congressuale che 
comprenda anche i modi di pance ipazione de
gli esterni per questo ritengo che il gtuppo di la 
voro della costituente e dei rapporti con gli 
esterni deve preparare rapidamertc delle prò 
poste Propongo inoltre che il 18 IJC I IOSI tenga 
una riunione del Comitato centrale di analisi 
della situazione politica e di vent i la sulla base 
di quella analisi dell itinerario ohe c i deve con 
durre alla convocazione de i congres >o 

I verbali del dibattito 
' Si Lucio Magri 

Con I assemblea d i Aricela si era avviato da più 
parti il te H.i l ivodi un nuovi -confronto tra posi 
ziotl i i l i o erano e restano diverse per eer iare 

r"dt individuare un terreno comune su cui cont i 
I nuare a stare* insieme sia sulle eiueslioni polit i 
I co progr imman i he si i su qu i Ile i l i idi unta \ 
« dare seriola a quel tentativo era la il i lfusa con 
! v ipevol i z z i dt II i /;n/)ossi dr. i i ini iat ica in cui 
I siamo Insultat i i t t i •> n i a c g u lo sialo del parti 
j to I estroni ì limitate // i i l i Ile forze nuove 
| coinvolto nel laeusti iuei i l t ' u i t o n d m c h e u n 

dando avanti I O S I anziché una niagintiea av 
I ventura ci attende una brutta clisavstntura 
1 Ma propr io per questo il tentativo di Aricela 

aveva bi .ogni) di atti loraggiosi di una prensa 
l volontà po l i t i la i l i un ti ni|X> reale \ l contra 
I n o i a proposta d i tenere il 20'Congresso costi 
l l u e n t e d una forza non comunista non solo lo 
I contraddici" ma rischia eh interromperlo t 
, questo pere hev I ) t igli i e orto a Ila verifica o d i 
c i d i ' d i stringer! i tempi per la formazione i l i un 

' partito non più eoin. inisi i 2 i toglie spazio i 
tempo t e r una conferenz i programmatica e 
sul partito inp» disi •• lo svolg. rsi di un i on 

• fronti) mqud lch t m is j r . i autonomo di 1 e unti l i 
i to sul nouie a inf im i s i , r i lutto n porta ad 
; un congresso compre sso in quat ' ro si minane 
I che avr ' caratteri di Mere tk lui 1 t sp ropnun 

do ti partito d i un confronto e di una decisione 
' rea le m i s c h i a n d o t i ! incende.in spinli 'seissio 
i n i s t n h i sii. nziose o m i n o 
l PereiO non condiv ido q u i sia proposta e tu 
, segnalo la pericolosità per tutti F una cus i de 
v essere chiara se la maggior.inza c l t nde co 

1 munque per il congresso 1 dicembre allora 
per farlo se riamente esso dovrà cominciare a 

i settembre e nessuno potrà impedire che sia 
COSI 

Giuseppe Chiarente 
La proposta di l a lendar io formulata dalla se 
groteria che in t rodu ie indubbiamente un eie-
un nto di ane le raz ione nel processo congres 
su ilo riduce fortemente la possibilità di dare il 
m e i ss ino approfondimento al conlronto sui 
I. u n i iingr- ssu ili i sui temi del parti lo e l imita 
tos i .mcl i t verso I esterno qu i Ila verifica che -
dimostrando la disponibi l i tà d i altre forze nei 
confront i de Ile proposte formulale a Bologna -
l on fe rm i la possibilità e dimostri I opportuni tà 
d i fa r ion f lu i re il Pn in una nuov i e diversa lor 
inazione polit ica Personalmente resto conv in 
to che certamente si tratta d i dar vita a un vero 
e* propr io panno mimo ma un partito t h e sia 
una moderna e democratico forza comunista 
l a p a i e eli rinnovarsi profondamente ma l a 
pace altresì d i mettere pienamente a frutto il 
grande p i t r i i i ionio dei comunist i italiani 

Comunque la p ropos t i d i una diversa for
ma/ ione (Kili'iea potr i bbt essere presa in più 
sona cunsKtorazu.ne qualora in questi mesi es 
sa avesse lus io l to idesioni larghe e signi fua' i 
ve da parte d i gruppi o pi rsonalita Invei i - non 
so'o i e oiisensi sui qui ri gistrali sono stali mol
to modesti ina lug l i ul luni lei ip i sonocreseiu 
ti dubbi perplessità riserve ani he nei circoli 
i l i II 1 cosiddetta sr/ws/n; sonmii'iMi Si sono ina
spriti inoltre i dissensi tra i d i cerca gli interlo
cutori part icolarmente noli area riformista e 
chi invece guarda con maggiore-mie resse alle 
tor rent i d i tradizione azionista o radicai de 
mocratica Non credo el le una procedura ac 
eelorat.i possa lavorire ne un chiar imento poli 
I n o su questi punti no un impegno unitario d i 
elaborazione ed innovazione sui temi prò-
g iammal ic i e su quell i d i una nuova lorma par 

t i lo A questo fine sarebbe certamente più po
sitivo un calendario che dia spazio e tempo 
nel definire le scadenze congressuali al dialo 
go e agli approfondiment i necessari 

Gian Carlo Pajetta 
Invilo i compagni del -s i -e quell i del -no- (an 
che se pensavo elio queste dizioni fossero de 
slinate a sparire dopo il congresso ) a ridi i te r i 
n o n solo sulle questioni del calendario lu luto 
ma su quel lo allo nostre spallo L n calendano 
punteggialo d i r iunioni d i carattere inli rno a le
di le -mozioni - r iunioni che non prevedoi o 
che non r ichiedono la partecipazione degli i l 
tri (e non solo delle forze a noi esterne que li
d i e vorremmo aggregare nella lase costituen 
le ma anche spesso di q u i Ile stesse forze e l i 
gia sono a noi v i t ine) Non vorrei i h e di qui i l 
congresso si riproponesse uno siadenzai o 
del lo slesso t ipo Segnalo in proposito a n i io 
problemi d i l inguaggio t roppo spesso da u la 
parte e d i l i idra ho rilevato la tendenza a ce n 
durre 11 polemica nei l on l ron t i eli a l l un i d i c o 
loro dei nostri interlocutori qu isi con toni di i\ 
leggio È, non concordo con I espressione spi s 
so usala circa le ni inovre volte a lari i pelile re 
parto del nostro eli dorato Si Irati i di comp i 
gin dei quali dobb iamo preoeiup. i rei d t l l i o 
ro fatica d i Ile loro speranze anche degli eie 
nienti di f ideismo presenti nelle loro t o s a i n 
ze mirare a renderli protagonisti di (|iiesto r o 
stro proiesso di riflessione e di l o n s i d i r . i ' ioni 
anche amare* Non eredo assolutamente che la 
fase costituenti' possa andare avanti t o m e an 
•congresso permanente» cui* immobil izza il 
partito ma o i i o r r e un calendario fitto di i l i 
ziadve di discussioni con gli altri d i polemiche 
mono esaurba lH di lodo unitane dobbiai io 
dimostrare di non p rooe iupa r i i so l t jn to del 

nostro partito ma dei lavoratori e del p. iesi» 

Massimo D'Alema 
La relazione di Occhetto indica una via -agio-
nevole per alfrontare il passaggio i c m p l i c a l o 
che abbiamo di fronte al cospetto de 11 e detto 
combinato d i due pericoli 1) le divisioni para 
lizzanti nel parti lo che offrono di r o i ali esler 
no un irtim ìgine non già di -deriva moderata-
ma di confusione e che quindi risi hi.ino d i 
far disperdere I interesse di a l l un i f o rz ' che 
già si t r a n o messe in l a m p o 2) le s| nte con
traddittorie derivanti d i l l a situazione po l idc j 
complessiva le divisioni nella De e ali ir terno 
della maggioranza f ino al pericola e e l l j eie 
zioni anticipate Mi ribello quindi ad un ragio
namento sul calendario tutto c h i u s i c e l i i logi
ca dei nostri rapporti interni E no 1 v do pro
prio perche come e stato detto I indicazione 
di un percorso se possib i lecomun - debba in 
tei rompere il conl ronto positivo sui contenuti e 
sullo scelte caratterizzanti della ruov > f j rm. i 
zione |xil it ic ì che in queste settim ini si i ra in 
p. rie avviato Perehe mai non si | otrel) x* di 
seutere l iberamente nelle due ) si t i t l e e -
quella sul programma e quella si I partii J - in 
vi 11 dell J scadenza congressuale C e si do 
sesse irnvare al congresso era sluto delto 
esplieitamontt Ed i risultati d i qui su d le as 
somblee saranno i n v i l i * alla basi di I prossi 
mo congresso per discutere f ina l t r i ' i i oc i prò 
poste pre-lise sugli obiettivi e sui l ineamenti 
èli Ila nuova lorza polit ica Le quo doni .u eui 
l i divideremo saranno semmai più i 11 are i 
c i ' i oscn l te Ed ognuno farà la sua parte Cina 
rante n ha annunua to d i avere uteri mone di 
battersi per la r i fonda/ ione di uno loi j e omu 
insta La maggioranza indicherà i e stai eri di 
una nuova forza di sinistra ancor ita i i randi 

valori soc lalisti in cui trasfondere il meglio del
la tradizione del Pei Quanto più r iusciremo 
però in questo processo a far emergere sui 
contenuti e sui valori punti d i o n u r g e n z a 
tanto più sarà possibile come io auspico evi 
t i re lacerazioni 

Armando Cossutta 
La fase costituente si v dimostrata ' in qui ben 
poca cosa scarse quasi nulle le nuove adesio
ni csterre mentre si sono muni i -stat i forti 
contrarie! i fra antichi alleati del Pi i In soslan 
/o la fase costituente r o n e mai iniziai ed ora 
con I avvio del XX coi gre sso essa di fallo si 
conclude 

Il congresso deve esseri un conrr i 'sso non 
una parata pubbl ici !JI11 L i discussici e dovrà 
essere ancora più ampia ed approfondita che 
non al XIX congresso Non diment ichiamoci 
che oltre un mil ione di iscritti non h i parteci 
palo a le assembleeconyressuali p * rdee idere 
su una questione di por t i la s t o r i i come 0 
quella ali ordine del e orno si r icini d i presoli 
é a e contr ibuto di tutti Nel inerito no 1 si può 
disgiung ro contenuti programmati* i da in 
dentila e nome del p irti! J L i tosi d i ( Nichelio 
|x*r un p jrlrto che* noi si i ne neoeomunistu ne 
neonlormistaèvel l i il in ì S o n v n p r o p o l i 
t u o a sir istra se non pi r un grande parti lo an 
tagonista d i classe po| olare quale può essere 
- io credo - un rinnova o partito comunista 
L limerai io ristrettissimo proposto l a ( k. ihet to 
dimostra che non si vuole una reale discussio
ne ma semplice mento g ungere j l cambia 
mento d 'I nome La propi st i e in i c i t tabi l i e 
va respinta I l as i sono d u i o si I j una seria 
i onvenzione progr.imrns.tiia ed u n j impegna 
la issisi' organizzativa " d allora non e ' t e m p o 

per fate il congresso entro I anno oppure si fa 
il congresso entro la data propost i ed allora bi 
sogna cominciar lo subito dopo le tene estive e 
le festi- dell Unita iniziando i congressi d i se 
zione J meta settembre Chiedo sin d ora una 
gestione unitaria de -I Unita- e delle finanze 
d i l p a l i l o 

Renzo Imbeni 
Conce refo con CXehetto quando dice che l ino 
ra non si e perso tcni |x) Con altre ttanta netlez 
za occorro aggiungere perù che J questo pun 
to il rischio d i perdere tempo e lasciare il parti 
to in una situazione di grande incertezza e 
molto torte Ritengo dunque assolutamente 
prioritario i h e siano indicati con chiarezza i 
tempi e I d i r del longresso e d i l l e iniziative 
prepa 'atorn a partire dalle assemblee sul prò 
gramma e sulla forma partito (a mio avviso sa 
rebbe preferibile però un unico appuntamen
to) I r d i r i una conferenza programmat i la in
vitare i d ir vita ai Comital i per ta costituente 
senza d i f imre con chiarezza I approdo non 
s irebbe credibile II percorso deve essere indi 
i a t o nel suo insieme l o n nettezza 

Mi sernbr ie l l e "- questo modo di procedere 
ci sia la risposta anche i l dubL i di Magri In 
p irt icolan a proposito del suo giudizio (che 
non eondiv ido ) sulla -denv j moderata» assun 
ta d i l l a costruente I appuntamento dell as 
semblea programmatica può diventare I occa 
sione fond ìmentale per chiarire temi e as|x.'tti 
della nostra iniziativa per definire" i carat t "n 
del nuovo parti lo Non e* invece comprensibi le 
la su i richiesta di sospendere per ragioni Inter 
no di partito le decisioni prosi a Bologna di da 
re vita aduna nuova for .azione pò l ina 
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